
Salmo 56 
 

FIDUCIA IN DIO  
E NELLA SUA PAROLA 
 

  «Mi calpestano sempre». 

L’orante presenta a Dio il perdurare del-

la sua tribolazione, l’intensità dell’ag-

gressione a cui è sottoposto e chiede ri-

petutamente pietà. Calpestato nel fisico 

e nel morale, non cessa di confidare in 

Lui. Sa che Dio è fedele e le sue parole 

non mutano («Lodo la parola»). 

«Nell’ora della paura»: l’orante svela 

l’intima preoccupazione di non saper 

resistere nelle prove più dure, da qui 

l’insistenza fiduciosa perché Dio lo so-

stenga quando la paura potrebbe avere il 

sopravvento. 

Gli empi, infatti, tendono insi-

die al giusto per accusarlo con le sue 

stesse parole, quelle con cui rende testi-

monianza a Dio, e per colpirlo le travi-

sano. Non solo: osservano i suoi orari e i 

suoi percorsi per poterlo prendere e farlo 

perire. Per questo il giusto è costretto a 

nascondersi, a vagare di qua e di là. Ma 

tutto ciò rende profonda la sua fede («si 

ritireranno i miei nemici»).  

Qualunque cosa possa escogita-

re l’uomo nulla potrà intaccare la sicu-

rezza di chi vive nella fedeltà al Signore. 

La certezza è espressa con diverse im-

magini: Dio conta i suoi passi, registra i 

suoi movimenti, specie se sono senza 

meta («i passi del mio vagare») perché 

paura e sofferenza lo hanno disorientato. 

Dio conosce le pene e non disperde nul-

la, nemmeno le lacrime, che -altra 

straordinaria immagine-, raccoglie in 

attesa di poterle asciugare su ogni volto. 

Gridando a Dio l’orante ha 

espresso dei voti; ora, a salvezza ottenu-

ta, promette di assolverli in azioni di 

grazie. Egli riconosce che la sua tribola-

zione è un itinerario di purificazione 

perché impari a «camminare…nella lu-

ce dei viventi», ovvero nella parola di 

Dio. Per noi oggi Cristo, parola definiti-

va del Padre. 
                                                                   Don Franco 
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LA GUERRA DEL CUORE 
PER RENDERLO «UNIFICATO» 

 
«Un uomo aveva due figli». E dal seguito della parabola capiamo che 
«ogni figlio aveva due cuori». Esperienza di tutti: abbiamo in noi un 
cuore che dice sì e uno che dice no. Non esiste un terzo figlio dal cuore 
unificato, il figlio ideale che incarna la perfetta coerenza tra il dire e il 
fare. Siamo persone incompiute, contradditorie: non capisco me stes-
so, faccio il male che non vorrei, e il bene che vorrei non riesco a farlo 
(Rm 7,15.19). Ma tutti in cammino verso 
il cuore unificato. Antonio del deserto 
diceva che anche nel monaco nascosto 
nella più sperduta grotta del monte, c’è 
una guerra che rimane fino alla fine: «la 
guerra del cuore». Il conflitto di scelte 
contradditorie, il misurarsi con la forza 
selvatica del desiderio.  
La parabola prende avvio da un trian-
golo di relazioni, padre-figli, non esem-
plari. La prima azione riportata è un or-
dine: «Figlio, va’ oggi a lavorare nella vigna». Il racconto che segue è la 
reazione a un comando percepito da entrambi i figli come una imposi-
zione, un peso da scrollarsi di dosso, o a parole o coi fatti.  
Se portiamo la parabola sul piano della nostra vita personale, an-
che noi ci sentiamo spesso esecutori di ordini di un Dio sovrano che si 
impone come un padre-padrone; viviamo la religione come un insieme 
di regole e divieti, dove quasi tutto è proibito e il resto obbligatorio. 
Ma Dio non è un dovere, è uno stupore: in principio alla fede c’è il Van-
gelo, una bella, gioiosa, lieta notizia.  
Dio è venuto ed ha fatto risplendere la vita; è venuto ed ha messo 
sogni e canzoni nuove nel cuore; è venuto, maestro di orizzonti; non 
ha piantato paletti, ma ci ha dato ulteriori ali. Per volare più lontano, 
più sicuri, per giungere più veloci alla felicità, cioè alla vita buona, bel-
la e beata di Gesù. In principio c’è regno di Dio, ma come un vino di fe-
sta, un banchetto di condivisione; non un campo amaro di sudore ma 
una vigna profumata di grappoli.  
Nella parabola è in gioco il fondamento del nostro rapporto con 
Dio. Infatti: il primo figlio si pentì e andò a lavorare. Letteralmente il 
Vangelo dice: si convertì, cambiò mentalità, trasformò il suo modo di 
vedere le cose. Il tema grande non è etico, la disubbidienza iniziale di-
ventata ubbidienza, che è poca cosa, ma teologico: il cambio di sguardo 
su Dio, scoprire con stupore il senso della storia. Il primo figlio ha capi-
to che la vigna di famiglia produce un vino che è simbolo di festa e di 
gioia per tutta la casa. Non un campo di lavori forzati, ma un luogo do-
ve il mondo diventa più fecondo e più bello. Allora ha fretta di andarvi, 
anche se nessuno lo vedrà, perché va a rendere meno arida la terra, 
meno sterile la storia. 

                                         (P. Ermes Ronchi – Avvenire 28.09. 2023) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 2 ottobre Ss. Angeli Custodi 

Ore 9.00 

Sacchi Santina 

Baroni Rosa, Mario e Giuseppina 

Novaresi Iride ed Egidio 
Cristoforo Giuseppina e Famiglia 

Ore 18.00 
Detti Franco e Famiglia 

Ravera Massimo e Famiglia 

MARTEDÌ 3 ottobre 

Ore 9.00 
Cremascoli Jole e Tonino 

Sangalli Navio 

Ore 14.30 
MESSA INIZIO ANNO 
Scuola Maria Ausiliatrice 

Ore 18.00 
Ferrari Maria  
Polignano Lina 

MERCOLEDÌ 4 - S. Francesco d’Assisi 

Ore 9.00 
Palloni Luigina e Serafino 

Buongiorno Emanuele e Teresa 

Ore 18.00 Lamanuzzi Francesco, Francesca 

GIOVEDÌ 5 ottobre 

Ore 9.00 Laura, Rita e Lino 

Ore 18.00 
Perotti Giuseppe e Giovanna 
Granata Angela Andena 

VENERDÌ 6 ottobre 

Ore 9.00 MESSE PERPETUE 
Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 7 ottobre B.V. M. del Rosario 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Pizzichillo Nicoletta  

Granata Annamaria 

Ripamonti Giovanni 
Bertoletti Mario 

Annoni Bruno 
Fam. Annoni 

DOMENICA 8 ottobre XXVII^ T.O. 

Ore 8.00 Famiglia Tosi 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Groppelli Giovanna 
Bisi Emila e Famiglia 
Mainetti Giancarlo e Marco 

Ore 18.00 Tenconi Gianmario 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

ADORAZIONI EUCARISTICHE 
Volendo dare continuità all’esperienza del Congresso 
Eucaristico, Da questo mese di ottobre proponiamo 
stabilmente l’Adorazione Eucaristica 2 volte al 
mese: il primo mercoledì del mese alle 17.30 e il terzo 
mercoledì del mese alle 21.00. Inizieremo quindi mer-
coledì 4 ottobre. 

 

RIPRESA ANNO CATECHISTICO 
Le iscrizioni alla catechesi saranno domenica 8 
ottobre dopo la messa delle 10. È possibile trovare già 
sul sito i moduli e i calendari. Per la catechesi chiedia-
mo un contributo annuale di 20€ per i bambini dalla 
seconda elementare alla prima media, di 10€ per prima 
elementare e seconda e terza media. 
 

PERCORSI DI CATECHESI PER ADULTI  
➔ MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE.  MATTINA E SERA 
inizierà la “Catechesi per gli adulti”. Il programma det-
tagliato riguarda anche i ritiri di Avvento e Quaresima e 
“Esercizi spirituali”. La proposta di catechesi non esclu-
de la Catechesi Cittadina Interparrocchiale. 
➔In fondo alla Chiesa, sugli espositori, si trova l’intera 
programmazione. Un particolare invito a considerare la 
proposta. 
 

PRENOTAZIONE S. MESSE 
➔ Venerdì 6 Ottobre, ore 9:30, dopo la celebrazio-
ne delle MESSE PERPETUE, una persona incaricata sa-
rà disposizione in sala parrocchiale per le prenotazioni 
delle S. Messe. 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Sabato 14 ottobre, nella S. Messa delle ore 18, 
ricorderemo gli anniversari di Matrimonio: 1°, 5°, 10°, 
15°… ➔ Le coppie interessate sono invitate a dare i 
propri nominativi entro lunedì 9 ottobre alle si-
gnore: Luisa Buongiorno (tel.0371.611005),  

Franca Tagliente (0371.411774). 
 

PER GLI AMMALATI 
I sacerdoti della Parrocchia rinnovano la disponibilità a 
visitare gli ammalati nelle case e negli ospedali 
(dove possibile). Coloro che lo desiderano sono invitati 
a darne comunicazione. 
 

OTTOBRE MESE DEL ROSARIO  
Il mese di ottobre si qualifica per una particolare devo-
zione a Maria. È l’occasione per ricordare a tutti che 
ogni giorno, alle ore 17.30, in Chiesa si recita il santo 
Rosario. 
 

 
 

 


